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Lattughe colpite da fusariosi, 
� le cultivar più resistenti
A San Mauro Pascoli (Fc) test su cappuccio, gentilina, 
foglia di quercia, romana e iceberg su terreni vocati a una 
coltivazione intensiva 
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Varietà sensibili 
e tolleranti 
a confronto

L’agente patogeno della tracheofusariosi 
della lattuga, Fusarium oxysporum f.sp 
lactucae, è stato osservato per la prima 
in Italia nel 2002 e in Emilia-Romagna 

nel 2004. È una delle avversità principali di questa 
coltivazione e provoca consistenti perdite a livello 
produttivo ed economico. 
I sintomi sono avvizzimento dell’apparato fogliare 
con comparsa di clorosi, accrescimento ridotto e 
asimmetrico del cespo, imbrunimenti e arrossa-
menti a carico del sistema vascolare legnoso, con 
sviluppo di cavità necrotiche ben visibili al taglio 
del colletto. La progressione dell’attacco determi-
na, nelle varietà più sensibili, una morte repentina 
delle piante fin dalle fasi successive al trapianto, in 
particolare con temperature medie variabili fra i 
26 e i 35°C. Il periodo più favorevole allo sviluppo 
della malattia è quindi quello estivo, con picchi di 
criticità per i mesi di luglio e agosto. 

Come prevenire la malattia

Le buone pratiche agronomiche per prevenire o 
contenere la propagazione del patogeno sono prin-
cipalmente l’impiego di materiale vegetale sano; la 
rotazione colturale quando possibile e in caso di 
presenza del fungo, una serie di precauzioni azien-
dali per limitare lo spostamento di residui terricoli. 
Finora le sperimentazioni nella lotta diretta al 
patogeno hanno dato scarsi risultati.
In questo contesto, appare evidente come la speri-
mentazione di varietà geneticamente resistenti sia 
la strada principale per garantire la coltivazione di 
lattuga su terreni affetti da fusariosi o vocati a una 
coltivazione intensiva.
Nel 2013, Astra Innovazione e Sviluppo (Unità 
operativa Martorano 5), con il coordinamento del 
Crpv e il cofinanziamento della Regione Emilia-
Romagna e delle ditte sementiere, ha realizzato 
una coltivazione sperimentale su terreno natural-
mente infetto da Fusarium oxysporum f.sp. lactucae 
per identificare le varietà maggiormente tolleranti 

la malattia e performanti, in condizioni di criticità, 
da un punto di vista qualitativo e produttivo. 

Prove in pieno campo su 20 varietà

La prova è stata allestita a San Mauro Pascoli (Fc), 
zona storicamente vocata alla coltivazione di lattuga 
in pieno campo e caratterizzata da stretti avvicenda-
menti, presso un’azienda agricola in cui si era osser-
vata la presenza di fusariosi in anni precedenti. 
Il disegno sperimentale è stato sviluppato per bloc-
chi randomizzati in quattro repliche, con parcelle 
costituite da 50 piante ciascuna. Il trapianto è avve-
nuto nella seconda settimana di agosto e la raccolta 
a metà settembre. Si sono registrate, durante la col-
tura, temperature medie fra i 22 ed i 25 °C con pre-
cipitazioni abbondanti nell’ultima decade di agosto.
I rilievi sulla presenza di sintomi sono stati con-
dotti settimanalmente. La tolleranza alla malattia 
è stata valutata rispetto alla percentuale di prodot-
to commerciabile in base ai seguenti parametri: 
assenza di sintomi sul cespo tagliato (foglie e col-
letto), peso medio e conformazione della pianta. 
Un ulteriore rilievo riguardava l’intensità di attac-
co sulla porzione di colletto prossima all’apparato 
radicale, poiché questa sintomatologia è risultata la 
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più frequente, anche se non con un grado tale da 
determinare lo scarto del prodotto. 
Sono state valutate 20 varietà, delle quali 15 propo-
ste dalle ditte e 5 inserite come testimoni sensibili 
alla malattia, per le cinque tipologie maggiormen-
te coltivate in zona: cappuccio, gentilina, foglia di 
quercia (rossa e verde), romana e iceberg.

L’analisi dei risultati

La presenza di Fusarium oxysporum f.sp. lactucae nel 
campo sperimentale è stata accertata dal laboratorio 
di Micologia del Servizio fitosanitario regionale. 
Dall’analisi dei risultati, riportati nel grafico 1, i testi-
moni Tourbillon, Kipling, Avidius e Ballerina sono 

quelli più sensibili alla malattia (con una quantità di 
cespi commerciali inferiore al 40%) all’interno delle 
rispettive tipologie. Tali varietà hanno evidenziato 
sintomi di clorosi ed avvizzimento fin dalle prime 
settimane successive al trapianto, associati ad elevati 
tassi di mortalità delle piante alla raccolta.
Per la tipologia cappuccio è stata riscontrata un’elevata 
tolleranza (cespi commerciali superiori all’80%) per 
entrambe le varietà SV1178LB e SV001LB. Le varietà 
SV1648LK e Freestar, proposte per la tipologia foglia 
di quercia di colore verde, manifestano una tolleranza 
intermedia (cespi commerciali pari al 50%), ma una 
marcata sintomatologia al colletto (vedi tabella 1). 
Per le foglie di quercia di colore rosso il testimone 
Ribai manifesta la tolleranza più elevata all’interno 
della tipologia.
Buoni i risultati ottenuti dalla maggior parte delle 
varietà incluse nelle gentiline (SV8189LA, Fuzila, 
SV1065LA, Joliac) che mostrano elevata tolleranza.
Fra le romane, E01G.9472 e ZS417 evidenziano 
elevata tolleranza (cespi commerciali superiori al 
99%) ed E01G.9472 si distingue per assenza di 
sintomo al colletto. LR801, pur registrando un’e-
levata incidenza di cespi commerciali, non viene 
inserita in statistica per mancanza di un numero 
piante per parcella confrontabile. 
Per le iceberg, sia il testimone Edmonton che la va-
rietà Classic hanno riportato elevata tolleranza (cespi 
commerciali superiori al 98%).
La prova ha messo in luce un significativo progresso 
delle ditte sementiere nello sviluppo di materiali gene-
ticamente tolleranti la malattia, soprattutto per cap-
puccio e gentiline, che in passato avevano mostrato 
una notevole sensibilità alla fusariosi. Il proseguimen-
to della sperimentazione nei prossimi anni sarà impor-
tante per confermare e validare i risultati ottenuti. 
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A lettere diverse corrisponde una differenza statistica secondo il test di separazione delle medie duncan (p<0,05)

tab. 1
confronti 

varietali: 
intensità 

del sintomo 
al colletto 

Varietà Ditta Sementiera Sintomo al colletto*
Ballerina (t) Rijk Zwaan 2,8
SV001LB Monsanto 1,5
SV1178LB Monsanto 1,0
Kipling (t) Rijk Zwaan 3,5
SV1648LK Monsanto 3,3
Freestar Monsanto 3,5
SV1195LK Monsanto 1,0
Pinatubo Monsanto 1,0
Ribai (t) Rijk Zwaan 0,8
Tourbillon (t) Rijk Zwaan 3,8
Joliac Monsanto 2,5
SV1065LA Monsanto 1,3
Fuzila Enza Zaden 1,5
SV8189LA Monsanto 1,3
Avidius (t) Rijk Zwaan 3,5
LR 801 Meridiem 0,8
ZS 417 Meridiem 1,0
E01G.9472 Enza Zaden 0,0
Classic Monsanto 1,0
Edmonton (t) Monsanto 0,5

*: 0 Assente; 1: Lieve; 2: Medio; 3: Forte; 4: Molto Forte, T: testimone


